
                             XII T.O. - A 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 

lettore 1: 

O Dio, che affidi alla nostra debolezza l’annunci profe-
tico della tua parola, liberaci da ogni paura, perché non 
ci vergogniamo mai della nostra fede, ma confessiamo 
con franchezza il tuo nome davanti agli uomini. 
Liturgia cattolica Per Gesù Cristo nostro Signore. Amen 

lettore 2: 

Non abbiate paura! Aprite, anzi, spalancate le porte a 
Cristo! Alla sua salvatrice potestà aprite i confini degli 
Stati, i sistemi economici come quelli politici, i vasti 
campi di cultura, di civiltà, di sviluppo. Non abbiate 
paura! Cristo sa “cosa è dentro l'uomo”. (Wojtyła.1978) 
  Non abbiate paura di andare per le strade e nei luoghi 
pubblici, come i primi Apostoli che hanno predicato Cri-
sto e la Buona Novella della salvezza nelle piazze [...]. 
Non è tempo di vergognarsi del Vangelo. È tempo di pre-
dicarlo dai tetti. (Wojtyła.1993) 

  In realtà, è Gesù che cercate quando sognate la feli-
cità; è Lui che vi aspetta quando niente vi soddisfa di 
quello che trovate [...]. Non abbiate paura di affidarvi a 
Lui: Egli vi guiderà, vi darà la forza di seguirlo ogni 



giorno e in ogni situazione. (Wojtyła.2000) 
lettore 3: 

Non abbiate paura, dove c'è odio voi siate motori di ri-
conciliazione. Non temete l'indifferenza del mondo né la 
complessità delle sfide che vi attendono nelle vostre 
terre ferite. La paura paralizza e costruisce muri; la fede 
vi dice che non siete soli e vi spinge a coltivare la pace 
nei piccoli gesti quotidiani, nelle scuole, nei luoghi di la-
voro e tra le diverse comunità.  
  Il coraggio non nasce da una nostra forza umana o 
dall'assenza di pericoli, ma viene dall'ascolto profondo 
della Parola. Quando Cristo ripete nel Vangelo "non ab-
biate paura di quelli che uccidono il corpo", ci sta sve-
lando la misura del vero amore. La vera pace è disar-
mata e disarmante; per questo il cristiano non teme il fu-
turo, perché sa che la sua vita è custodita nella volontà 
del Padre. (Prevost 2025) 

   

I Antifona: il Signore ha liberato la vita del povero 
I lettura Ger 20,10-13   lettore 1 e coro: 

Sentivo la calunnia di molti: 
«Terrore all'intorno! Denunciatelo! 
Sì, lo denunceremo». 
 

Tutti i miei amici aspettavano la mia caduta: «Forse si 
lascerà trarre in inganno, 
così noi prevarremo su di lui, 



ci prenderemo la nostra vendetta». 
 

Ma il Signore è al mio fianco 
come un prode valoroso, 
per questo i miei persecutori vacilleranno 
e non potranno prevalere; 
arrossiranno perché non avranno successo, 
sarà una vergogna eterna e incancellabile. 
 

Signore degli eserciti, che provi il giusto, 
che vedi il cuore e la mente, 
possa io vedere la tua vendetta su di loro, 
poiché a te ho affidato la mia causa! 
 

Cantate inni al Signore, lodate il Signore, 
perché ha liberato la vita del povero 
dalle mani dei malfattori. 
Gloria… I ant. 
 

II Antifona: Voi che cercate Dio, fatevi coraggio. 
  Salmo:    dal Sal 68   lettore 1 e coro: 

Per te io sopporto l'insulto 
e la vergogna mi copre la faccia; 
sono diventato un estraneo ai miei fratelli, 
uno straniero per i figli di mia madre. 
 

Perché mi divora lo zelo per la tua casa, 
gli insulti di chi ti insulta ricadono su di me. 
Ma io rivolgo a te la mia preghiera, 



Signore, nel tempo della benevolenza. 
 

O Dio, nella tua grande bontà, rispondimi, 
nella fedeltà della tua salvezza. 
Rispondimi, Signore, perché buono è il tuo amore; 
volgiti a me nella tua grande tenerezza. 
 

Vedano i poveri e si rallegrino; 
voi che cercate Dio, fatevi coraggio, 
perché il Signore ascolta i miseri 
non disprezza i suoi che sono prigionieri. 
 

A lui cantino lode i cieli e la terra, 
i mari e quanto brulica in essi. 
Gloria - II ant. 

 

II lettura: dalla lettera di Paolo ap. ai Romani Rm 5,12-15 
Fratelli, come a causa di un solo uomo il peccato è en-
trato nel mondo e, con il peccato, la morte, così in tutti gli 
uomini si è propagata la morte, poiché tutti hanno pec-
cato. 
Fino alla Legge infatti c'era il peccato nel mondo e, an-
che se il peccato non può essere imputato quando 
manca la Legge, la morte regnò da Adamo fino a Mosè 
anche su quelli che non avevano peccato a somiglianza 
della trasgressione di Adamo, il quale è figura di colui 
che doveva venire. 
Ma il dono di grazia non è come la caduta: se infatti per 



la caduta di uno solo tutti morirono, molto di più la grazia 
di Dio, e il dono concesso in grazia del solo uomo Gesù 
Cristo, si sono riversati in abbondanza su tutti. 
 

Dal Vangelo secondo Matteo  Mt 10,26-33 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: 
«Non abbiate paura degli uomini, poiché nulla vi è di na-
scosto che non sarà svelato né di segreto che non sarà 
conosciuto. Quello che io vi dico nelle tenebre voi ditelo 
nella luce, e quello che ascoltate all'orecchio voi annun-
ciatelo dalle terrazze. 
E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma 
non hanno potere di uccidere l'anima; abbiate paura 
piuttosto di colui che ha il potere di far perire nella 
Geenna e l'anima e il corpo. 
Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure 
nemmeno uno di essi cadrà a terra senza il volere del 
Padre vostro. Perfino i capelli del vostro capo sono tutti 
contati. Non abbiate dunque paura: voi valete più di 
molti passeri! 
Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, an-
ch'io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; 
chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch'io lo 
rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli». 
 

Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta voce le tue 

riflessioni; sii breve, intervieni una sola volta, dopo ogni intervento ci sia un mo-
mento di meditazione in silenzio  



lettore 2: 

Il quarto punto di questo programma di vita cristiana, 
dopo la fede che contempla il disegno di amore del Pa-
dre, la carità che ci unisce in un unico corpo ecclesiale, 
la speranza che sostiene il nostro agire nel mondo, è la 
preghiera. Il canto di Maria accompagna il nostro impe-
gno. Davanti a Elisabetta che le annuncia che è diven-
tata la madre del Signore, Maria esplode in un inno di 
lode e di gioia: la sua anima magnifica il Signore e il suo 
spirito esulta in Dio suo salvatore, perché Egli ha scelto 
per il suo disegno di salvezza una ragazza giovane, po-
vera, piccola. D’improvviso, Maria vede tutta la storia 
con gli occhi di questa scoperta. Nulla è cambiato at-
torno a lei: la situazione socio-politica della sua epoca 
resta la stessa, con i Romani che dominano la sua terra 
e il suo popolo diviso e umiliato. Eppure, tutto è cam-
biato dentro di lei, e ciò le consente di vedere l’invisibile. 
Dio ha già spiegato la potenza del suo braccio, ha già di-
sperso i superbi, rovesciato i potenti, innalzato gli umili, 
ricolmato di beni gli affamati e rimandato i ricchi a mani 
vuote. Egli ha già soccorso Israele, suo servo. Dio «si 
schiera dalla parte degli ultimi. Il suo è un progetto che è 
spesso nascosto sotto il terreno opaco delle vicende 
umane, che vedono trionfare “i superbi, i potenti e i ric-
chi”. Eppure la sua forza segreta è destinata alla fine a 
svelarsi». Magnifica Humanitas – Leo XIV 
 



Esprimi nel segreto o pubblicamente una tua invoca-
zione.…        lettore 1: 
alla fine: Dio nostro, ti preghiamo per quelli e quelle che 
abbiamo incontrato sul nostro cammino e a cui abbiamo 
dato in qualche modo solidarietà. Ma soprattutto ti pre-
ghiamo per quelli e quelle a cui non abbiamo voluto o 
saputo darla. Ti preghiamo ugualmente per coloro che 
non abbiamo incontrato, perché la distanza ce ne se-
para. E ti preghiamo per coloro che non abbiamo incon-
trato, malgrado ci fossero vicini, perché barriere umane 
ce lo hanno impedito. Solo tu, Padre di tutta l’umanità, 
vinci queste barriere. Con questa consapevolezza ti ripe-
tiamo:(dalla liturgia Valdese) 

Padre nostro… 
Insieme: 

L'anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, 
mio salvatore, 
perché ha guardato l'umiltà 
della sua serva. 
D'ora in poi tutte le generazioni 
mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto in me 
l'Onnipotente e santo è il suo nome: 
di generazione in generazione 
la sua misericordia 



si stende su quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri 
del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva promesso ai nostri padri, 
ad Abramo e alla sua discendenza, 
per sempre. Gloria. 

Lc 1, 48-55      Amen Amen Amen 


